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Prot.: 118/2025 Roma, 15 aprile 2025

Verbale del GL1
25 Febbraio 2025

Grand Hotel Palatino - Roma

Il coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni apre i lavori e illustra 'agenda, che viene approvata, cosi
come il verbale del GL1 del 5 dicembre 2024.

Passa al punto dell’ordine del giorno relativo all’angolo legislativo e spiega come stia avanzando la
normativa con l'aiuto di una presentazione sulla Comunicazione 2025/47 della CE “Un’Europa pit
semplice e piti veloce” che accompagna il programma di lavoro del 2025 e che poggia su 7 argomenti
chiave: un nuovo piano per la prosperita sostenibile e la competitivita dell’Europa; una nuova era
per la Difesa e la Sicurezza europea; il rafforzamento della societa e dei modelli sociali; il supporto
alla sostenibilita della nostra qualita della vita con riferimento alla sicurezza alimentare dell’acqua e
della natura; la protezione della democrazia; un Europa globale con il rafforzamento dei partenariati
e infine un nuovo quadro finanziario. Evidenzia le ricadute positive per il settore, in termini di
semplificazione per le imprese poiché si prevede la riduzione del 25% dei costi amministrativi
accompagnata da una sistematica revisione del sistema e un modello di budget piu semplice e piu
orientato. Sottolinea anche il fatto che viene introdotto un focus sulla valutazione degli atti delegati
e atti di esecuzione al fine di garantire che la legislazione secondaria possa restare efficiente e utile
ad ottimizzare i costi. Infine, fa presente che sono previsti, almeno due volte all’anno, incontri dei
Commissari con gli stakeholders per valutare il proseguimento e 'andamento delle politiche.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) conferma quanto presentato dal coordinatore e sottolinea che non
si tratta di deregolamentazione, ma di semplificazione, al fine di avere un impatto maggiore sugli
obiettivi comuni 2024-2029.

Ceccaroni informa i soci sulla pubblicazione del Reg. 2025/219 relativo alle possibilita di pesca e
segnala due documenti molto interessanti che riguardano il lavoro dell’OCSE al quale partecipano
la Francia, I'ltalia, la Spagna, la Grecia e la Slovenia sulla situazione del mondo della pesca e il
Manuale sulle specie pescate nell’UE che é stato redatto per il PE. Invita poi Katia Frangoudes per |a
presentazione di un lavoro dello STECF sui community profiles.

Katia Frangoudes (AKTEA) nel quadro della sua ricerca, presenta il punto di vista dei ricercatori in
ambito sociale, che per anni hanno richiesto l'introduzione di modelli bioeconomici, ecosistemici, e
di indicatori sociali nella PCP poiché I'unico indicatore preso in considerazione era |'occupazione.
Spiega che nell’ultima revisione della Direttiva Quadro per la raccolta dati per la pesca, sono stati
inseriti 5 indicatori, scuola, genere, nazionalita e occupazione a tempo pieno o parziale, che sono
indicatori demografici e non sociali ma almeno consentono di avere una maggiore conoscenza degli
equipaggi. Hanno messo in piedi un gruppo di lavoro sociale nel quadro dello STECF e hanno
presentato questo lavoro anche al NWWAC. |l profilo della comunita esiste negli USA e ora stanno
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iniziando a creali anche in Europa. La comunita di pesca crea economia locale e deve aiutare a
formare le nuove generazioni perché in passato i genitori trasmettevano il mestiere ai loro figli e la
comunita funzionava per via di valori comuni. Precisa che hanno anche lavorato sulla dimensione
sia terreste che marittima della comunita e quali sono gli interlocutori da coinvolgere a livello
amministrativo. Fa presente che finora I'impatto sociale delle politiche europee é stato ignorato e
che con il MAP del West Med qualcosa & cambiato.

Elena Ghezzi (Legacoop) si dice soddisfatta del lavoro dello STECF e invita a prendere contatto con
il Comitato Sociale europeo per la pesca che da anni lavora anche sugli indicatori socio-economici
di cui lei &€ membro, aggiunge infine che e paradossale come dalla ultima PCP del 2013 ci stiamo
ancora interrogando su quali siano gli indicatori.

Marco Costantini (WWF) chiede se I|'obiettivo della creazione di questi profili sia trovare
semplicemente degli indicatori o per sviluppare investimenti per creare nuove generazioni di
pescatori.

Jose Basilio Rodriguez (FNCP) fa presente che in Spagna i dati relativi ai pescatori sono gia molto
definiti e precisi e che gli indicatori europei sono solo indicatori ambientali.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) risponde che il Commissario, nel suo discorso, si € impegnato a
sviluppare questo aspetto socio-economico e che il DCF ha le informazioni di base che vengono
utilizzate nell’analisi socio-economica, cio che invece manca sono tutte le informazioni aggiuntive
elencate prima. Fa presente che lo STECF lavora da 10 anni su questo.

Frangoudes precisa che finora si & parlato di impatti socioeconomici e non di impatti sociali. Fa
presente che, ad esempio, in Francia ogni due anni viene organizzato un corso di formazione per la
pesca ma non si sa questi marinai che fine fanno.

Ceccaroni passa all’'approfondimento interno sul Patto per gli Oceani e presenta la Consultazione
EU e conferma che il tempo a disposizione € stato poco ma che e stata comunque inviata una
posizione del MEDAC.

Elena Ghezzi (Legacoop) ritiene che tutti gli SM dell’UE debbano sentirsi coinvolti in questo patto
perché tutto cid che succede a terra poi lo si ritrova nel mare: I'80% della plastica in mare deriva dai
fiumi. Teme che il Patto sugli Oceani riguardi solo la pesca e I’acquacoltura e non tutti i settori,
ricorda I'art. 3 del Trattato che & preso a riferimento per dire che non c’é sussidiarieta e che riguarda
solo la pesca che & competenza esclusiva della CE all'interno della PCP e crede che su questo
bisognerebbe trovare la strada di un maggiore coinvolgimento degli SM. Come Vice- Presidente del
settore pesca del COPA COGECA si dice dispiaciuta di non essere stati inviati nell’incontro di alto
livello che si & svolto a Bruxelles recentemente.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) afferma che I'Ocean Pact ha dato l'opportunita di fare una
valutazione a 360° su tutte le tipologie di politiche per gli oceani e nella riunione di alto livello la DG
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MARE ha invitato un gran numero di altre DG perché sono coinvolte circa 20 diverse tipologie di
politiche correlate agli oceani, ed & fondamentale un approccio coerente. L’obiettivo € avere un
oceano sano, avere anche la giusta conoscenza delle aree marine e l'idea e di presentare la
Comunicazione all’EMD a fine maggio e poi a giungo a Nizza. Per il settore della pesca ci saranno
altri elementi politici e la valutazione della PCP continuera. La DG MARE per la riunione di alto livello
ha invitato tutti i Presidenti dei CC, il settore, Européche, le ONG e ha ricevuto piu di 850 documenti
di posizione, il che sottolinea che la tematica € estremamente rilevante.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) fa presente che la CE non sta lavorando contro la pesca, ma che lavora
concretamente solo sulla pesca perché sugli altri settori (petrolio, trasporti, turismo) € molto piu
difficile lavorare, avendo a che fare con soggetti piu pesanti dei pescatori. La pesca si sta chiudendo
da sola, non sara la CE a farlo. Aggiunge che I'unico capitolo che contiene tutti gli strumenti di analisi
delle attivita che si svolgono nel mare & la pianificazione spaziale marittima e che & un capitolo
strategico che fa i conti con I’Agenda 2030 e pone obiettivi su base cartografica. Apparentemente il
MSP ¢ stato assegnato agli SM in Mediterraneo e siamo pil 0 meno arrivati a produrre una
pianificazione, forse solo la Grecia manca ma c’é da chiedersi come ¢ stata fatta e se ha rispettato
tutte le procedure nella Marine Strategy. A suo avviso, in molti casi, non & stata una pianificazione
spaziale, e stata una cartografica di vocazioni, senza una ripartizione o senza studiare una
coesistenza degli impatti e delle economie, ritenendo che una pianificazione spaziale non possa
essere abbandonata agli SM. L’efficacia delle politiche europee se dipendono da politiche agli SM
rischia di non esserci.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) risponde che I’'MSP viene considerata e precisa che inoltre 'MSFDA
ha lo stesso approccio, I'attuazione prevede dei piani per il mare e per la terra, sottolinea che tutti
gli ambiti politici devono raggiungere un risultato e non e prendere la strada piu facile attraverso le
competenze esclusive. Conclude dicendo che ci sara un dibattito a marzo anche nel quadro degli
Ocean Days su come fare interagire i vari settori.

Kleio Psarrou (PEPMA) chiede cosa succede quando una comunita di pesca che si fonda sulla pesca,
perde le imbarcazioni.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) aggiunge che gli SM devono avere un dibattito interno serio su come
sviluppare le comunita costiere e quali sono le disponibilita per diversificare all'interno o con altri
business e se decidono di ristrutturare il settore con quali fondi disponibili, al di la del FEAMPA. Le
autorita sanno che ci sono il PNRR, il Recovery Fund, in certi SM i fondi per la transizione equa per
le piccole comunita delle isole, ribadisce che le opportunita ci sono. Bisogna identificare come fare
restare le persone nelle comunita costiere e delle isole.

Il Presidente Marzoa ribadisce che un minimo di responsabilita della PCP sulla situazione attuale del
settore c’é perché c’é€ una mancanza storica della valutazione degli impatti socio-economici e questo
sta danneggiando la pesca: non capisce verso dove dobbiamo diversificarci, visto che i pescatori
europei sono i pill sostenibili e i piu controllati. Fa presente che piu del 80% degli alimenti a base di
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pesca in Spagna proviene dai Paesi terzi e che non e possibile continuare ad esercitare delle pressioni
solo sulle attivita della pesca, perché cosi facendo si persiste ancora negli stessi errori.

Antonis Petrou (AP Marine) fa presente che per la pesca a Cipro € gia stata scritta la parola fine nel
Mediterraneo Orientale, perché nonostante i vari dibattiti sulle specie invasive, sulla PCP, la quantita
di pesce nel mare € un dato di fatto. Ribadisce che hanno un problema di stock dovuto al
cambiamento climatico che € molto veloce anche nell’Egeo settentrionale. Le autorita non sono
altrettanto veloci e nessun pescatore sta insegnando ai propri figli a pescare. Il Governo non lo
capisce e pensa che si possa educare la popolazione con il pescaturismo o nei musei ma le comunita
non faranno piu lo stesso lavoro e crede che I"'UE dovra solo considerare non come aiutare i giovani,
perché non c’e pesce da pescare e nessun giovane da formare. Nel Mediterraneo orientale ritiene
che la situazione sia orribile.

Il coordinatore passa alla consultazione pubblica della PCP che va inviata entro il 21 aprile. Presenta
lo scopo della consultazione e i 4 ambiti: I'efficacia del Regolamento, I'efficienza, la governance e le
ricadute. Passa poi a presentare tutte le domande.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) ribadisce che e scandaloso che la risposta concertata a consultazione
europea come CC valga quanto la risposta di un singolo cittadino.

Mario Vizcarro (FNCCP) sottolinea che la CE non puo stabilire norme uniche per un settore cosi
variegato, e che la risposta debba essere regionalizzata e al tempo stesso I'UE dovra prepararsi al
futuro a favore dell’autonomia strategica alimentare con la pesca come motore della comunita.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) ringrazia il quadro generale e risponde che la consultazione pubblica
vuole afferrare tutte le parti interessanti e che tutti hanno il diritto di rispondere sulla base
dell’eguaglianza in cui tutti sono invitati a rispondere. Se le associazioni singolarmente volessero
rispondere va benissimo.

Il Coordinatore ringrazia i partecipanti e le Amministrazioni presenti e gli interpreti e chiude i lavori.
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Mpwrt .: 118/2025 Pwun, 15 AnptAiov 2025

Mpaktika tng Opadag Epyaociog 1
25 PeBpouvapiov 2025

Grand Hotel Palatino - Pwpn

O ouvtovioti¢ Gian Ludovico Ceccaroni knpUGOEL TNV €vapén TWV £PYOCLWV Kal TTOPABETEL TNV
nuepnota diatatn n omola eykpivetal pall pe ta mpoktikd tng OE1 mou ocuvavtibnke otig 5
AexkepPBpiouv 2024. Mepvael 0TO onUeLo NG NUepnaoiag dtataéng mou adopd Ta VOUOBETIKA BEpata
kal €€nyel tnv mopeia tng vopobeoiag pe tnv Bonbela piag mapouasiaong yio tTnv Avakoivwon
2025/47 tng EE pe titho «Mia Eupwrn 1o amAi Kot 1o yopyn», ou cuvodeVEL TO TIPOYPAUUA
epyaciog tou 2025 kat mou Baoiletal oe 7 KOUPLIKA BEpata. Xe €va VEO TTPOYPAUL VIO TNV BLWOLUN
gunuepla KoL TNV AVTaywvIoTIKOTNTA otnv Eupwnn, o€ pila véa €moxn yla tTnv Apuva Kat Thv
Acdadlela otnv Eupwrn, otnv evioxuon tTn¢ KOWWVIiag KAl TwV KOWWVLKWY LOVTEAWV, 0TNV OTHPLEN
NG BLwoLOTNTAG TNG TTOLOTNTOG TNG {WNG MO ME avadopd OTNV ETILOLTLOTIKY aodAAELX TOU VEPOU
Kal tng duong, otnv mpootacia tng dnuokpatiag, o€ pia maykoopLla Eupwnn Ue TNV evioxuon twv
ETALPLKWY OXECEWV KOl TEAOG O€ €va VEO ONUOCLOVOULKO TAaiolo. Ymoypappilel Tig BeTIkEG
ETWMTWOELG YLo TOV KAAS0 amod tnv anoyn t¢ amAonoinong Twv SLadlKkaclwy yLa TLG EMXELPHOELS
arnd TNV oTyun 1ou mpoPAEneTaL N Lelwon Tou 25% Twv SLoknTkwy damavwv mapdAAnAa pe pia
OUCTNUOTIKN avaBewpnon ToU CUCTHMOTOG KAl EVOC HLOVTEAOU TipoUmoAoyLlopou ou Ba eival mo
Ao Kat 1o otoxoBetnuévo. Tovilel To yeyovog OTL eoTlAleTal N Tpoooxr otnv afloAdynon Twv
Kat' e€ouolodotnon mMPAfewv Kal TwV EKTEAECTIKWY TIPALEWV TIPOKELUEVOU va TapacxeEBouv
€YYUNOELG OTLN beutepoyevn g vopoBeoia Ba Umopouoe va MOpaEIVEL ATTOTEAECUATLKA KOL XPAOLUN
HE oTOXO TNV PeAtiotomnmoinon tou KOotoug. TéAog avadépel OTL MPOPAEMOVIAL CUVOVTAOCELG
TouAdylotov dU0 PopEC Tov XPOVOo UETALL Twv ETTpOnwy Kal TwV eVOLOAbEPOUEVWVY TIPOKELEVOU
va aloAoynOBel n mopeia kat n e€EALEN TWV TTOALTIKWV.

O ZtuAlavog MutoAidng (DG MARE) emuBeBatlwvel Ta 60a aveéPEPE O CUVTOVLOTIG Kl UTIOYPAUULLEL
OtL eV MPOKeLTAL yla armoppuBuLlon aAAd yla ormAOTIOINGCN TIPOKELUEVOU VA UTIAPEEL LEYQAUTEPN
enidpacon eni TwWv KOWWV 0TOXWV yLa To 2024-2029.

O kog Ceccaroni evnUePWVEL Ta PEAN yla TNV dnuocisuon tou Kavov. 2025/219 nou adopd tnv
oAleutiky duvatotnta Kot emionuaivel Vo moAU evdladépovta £yypada mou adopolv TNV
epyacia tou OOZA otnv omola cuppeTEXouv N FaAAla, n Italia, n lomavia, n EAAGda kat n 2AoBevia
Kall n omola popd TNV KATAOTACH O0TOV AALEUTIKO KAAS0. Eva aAlo eyxelpiblo adopa ta £idn mou
oAlevovtal otnv EE kal ouvtaktng tou Atav to EK. KaAel peta tnv Katia OpaykoUAn yla va
TIAPOUCLACEL TNV epyacia Tou STECF yla ta community profiles.

H Katia @paykoudn (AKTEA) oto mAaiolo TG €peUVaAg TnE mapouctalel TNV anon Twv EPELVNTWV
O£ KOWWVLKO TAaiolo. Ma xpovia oAOkAnpa {ntnoav va elcoxboUv BLOOIKOVOULKA, OLKOGUOTELKA
HOVTEAQ Kal Kowwvikol Seikteg otnv KAAM amod TtV OTLyUn TIOU TO HoVaSLlKO LOVTEAO TIOU €XEL
AndOetl umtoYn Ntav n anacyoAnon. E¢nyel otL otnv teAeutaia avabewpnon tng Odnylag MAaiolo
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yla tnv ouAAoyn dedopévwy yla tnv AlLeia , €xouv evtaxBei 5 deikteg SnAadr to oxoAeio, To pUAo,
n €bvikotnTa n anacyoAnon eite mAnpng eite pepikr). OAot autol eival dnuoypadikol Seikteg Kat
OXL KOLVWVLIKOL 0AAG TOUAQXLOTOV ETUTPETIOUV VAL UTIAPXEL Liot LEYAAUTEPN YVWON TWV TIANPWUATWV.
AnuloupynBnke pio opdda Kowwvikng epyacia¢ oto mAaiolo tou STECF kol MOPOUCLAOTNKE N
epyacia kat oto NWWAC. To mpodiA autrg Tng Kowotntog UTtapxel kat otig HMA kal twpa Eekvael
n dnuwoupyia toug kat otnv Eupwnn. H aAleutik Kowotnta SnULOUPYEL TOTILKH OLKOVOULa Kot
umopet va BonBroeL oTnV KOTAPTLON TWV VEWV YEVEWV ylaTti oto mapeABov ol yoveig pabawvav to
EMAYYEALQ OTO TIALSLA TOUC KAl N KOWVOTNTO AElToupyouoe otnv BAacn Kowwv aflwv. AleUKpLvilel
OTL acxoAnOnkav kal pe TNV xepoaia kat Baldcola dtdotaon g KowoTnTag Kabwg Kol JE TOUG
OUVOMIANTEG TTOU Ba TIPEMEL Vo EUMAAKOUV O SLOKNTIKO eminedo. AvadEpel OTL HEXPL TwPA N
KOWVWVLIKN EMIMTWON TWV TOAITIKWY ayvondnke kot OTL KAtL €xel oAAafel pe ta MoAuetn
Mpoypdupoata yia tn Autikiy Meodyelo.

H Elena Ghezzi (Legacoop) avadEpel OTL elval LKAVOTIOLNUEVN OO TNV Epyacio ou €kave to STECF
Kol KaAel va umapéel emadn pe tnv Evpwrnaiki Kowwvikn Emtponr) yia tTnv aAteio mou 6w Kat
XpPovia epyaletal EMAVW OTO BEUA TWV KOWVWVIKO-0LKOVOULKWY SelKTwV. Elval péEAog og autr tnv
ETUTPOT KoL T(POCOETEL OTL elval mapddofo to yeyovog OTL amod tnv teheutaia KAAM tou 2023
ouvexiloupe aKOUN VO AVOPWTLOMOOTE VLA TO TOLOL €ival oL SEIKTEC.

O Marco Costantini (WWF) {ntdel va pabeL av o otoxog tng Snuioupyiag avtwy twv nmpodiA sival
va Bpebouv amAa Seikteg i va avamtuxBouv emevOUOELG TIPOKELUEVOU VAL UTIAPEOUV VEEC YEVEEG
OALEWV.

O Jose Basilio Rodriguez (FNCP) avadépel 6t otnv lomavia ta dedouéva ou adopolv Toug aALelg
elval blattepa akplPn kat 0tL ol eupwrnaikol deikteg elvat povov meptBariovtikol deikteg.

O ZtuAlavog MutoAidng (DG MARE) avadépel 6tL o Enitponog katd tnv Sldpkela TnG opAiag tou,
OEOUEVTNKE va avaTTUEEL AUTH TNV KOWWVLIKO-OLKOVOLKN Tttuxn Kal OtL to DCF €xel TIG BaOIKES
TAnpodopLeC TTOU XPNOLULOTIOLOUVTOL OTNV KOLVWVIKO-OLKOVOULKN) avdAuon. Autd OpwE Ttou Asimel
glval 6Aeg ol CUUTIANPWUATIKEG MANPOodOpleg ToU avadpEpOnKav MPONYOUUEVWC. AvadEpPEL OTL TO
STECF aoyoAeital edw kot S€ka Xpovia LeE auTo To BEpua.

H ka Opaykoudn SLeUKpLVIZEL OTL HEXPL OTLYUNG EXEL YIVEL avadOpd OTLC KOLVWVLIKO-OLKOVOULKEG Kall
OXL OTIC KOLWVWVIKEG ETUMTWOELS. AvadeEpel yla mapadslypa otL otnv MaAAio kaBe dvo xpovia
OPYOVWVETAL VO GEULVAPLO ETILHOPDWONG YLa TNV aAleiar aAAd Kaveig Sev yvwpllel TL yiveTal HETA
LLE QUTOUC TOUG aALE(C.

O ko¢ Ceccaroni avadEépetal oTtnv ecWTEPLKN eVOEAEX avaAuaon TnG Zupdwviag yla Toug QKeavoug
Kal mapouotalel tnv AtaBouAevon tne EE emBeBatwvovtac OTL 0 xpovog mou eiyav otnv dtabeon
TOUC ATAV MEPLOPLOPEVOC AAAG OTL E0TAAN Ot KABE mepinmtwaon n amoyn tou MEDAC.

H Elena Ghezzi (Legacoop) Bewpel OtL 6Aa Tt kKpAtn MEAN tnc EE Ba mpémel va viwBouv OTL
EUMAEKOVTAL OE QUTA TNV cupdwvia ylati 6Aa 6ca cuppaivouv OTnV OTEPLA €XOUV ETILMTWON OE
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autd mou cupBaivel otnv Balaocoa. To 80% Twv MAACTIKWY 0Tn BAAACOA TIPOEPXETAL QO TOUG
notapous. Pofartal 6tL n Iupdwvia ywa toug Qkeavoug adopd povov tnv oAlEla Kal tnv
vdatokaAALépyeLa Kot Oxt 6Aoug Toug KAadoug. Oupilel to apBpo 3 tn¢ ZuvOnkng mou Aappavetal
w¢ onuelo avadopdg yla va emwbel 6tL Sev UTIAPXEL ETUKOUPLKOTNTA Kal OTL adopd Hovov TV
oAlela ou eivat amokAeloTikng appodlotntag tng EE oto ecwteptkd tng KAAM. Miotevel OtL o€ OTL
adopd autd to Béua Ba mpémnel va Bpebel Tpomog yia va umapéel pia peyaAlTePn €UTTAOKN TWV
KpatwVv LeAwV. Q¢ avtutpoedpog tou kKAadou aAleiag tng COPA COGECA Aéel otL tnVv ducapeoTel
TO Yeyovog otL §ev ekArBnoav va mapouv PEPoG otnv cuvavtnon vPnAou emuédou mou pdodata
€\afa xwpa otig BpugéAec.

O ZtuAlavog MutoAibng (DG MARE) avadépel otL to Ocean Pact €6waoe TNV gukalpia va yivel pia
afloAdynon 360 polpwV yLaot OAEC TIG TUTTOAOYLEG TWV TIOALTIKWY TIOU UTIAPXOUV YL TOUG WKEAVOUG.
Ztnv cuvavtnon vPnAou emunédou , n Mevikn AlevBuvon OaAldooiag MoAltikn ¢ kot ANelag KAAEoE
€va peyalo aplOuo aAwv levikwv AleuBivoswv adol eumAékovtal mepimou 20 SLadOpPETIKEG
TUTTOAOYLEG TIOALTIKWYV TIOU €XOUV OXECHN HE TOUG WKEAVOUC KOl yla ToV AOYo auTO amatteital pia
TIPOCEYYLON TIOU VA Xapaktnpiletal and cuvoxn. ITOXog lval va UTIAPXEL EVAG UYLAG WKEAVOG Kal
v UTIAPXEL pio owotr yvwon Twv BoAdcowwv meploxwv. H 6€éa eival va mopouclactel n
avakoivwon otnv EMD ota téAn Maiou kot petd tov louvio otnv Nikata. Ma tov kKAado tng alleiag
Ba urtapéouv Kal aAa TOALTIKA oTolxeia kat n afloAoynon tng KAAM Ba cuvexiotel. H DG MARE
KAAeoe yla tnv ouvavinon uyPnAol emumédou OAOUG TOUG TPOESPOUG TwWV MVWHOSOTIKWV
JUMBOUALWY , ToV OALEUTIKO KAASO , TNV Européche, ti¢c MKO kot €éAafe mavw amno 850 éyypada
omnou StatunwOnkav anoPels. Autd Seixvel To moOoo enikalpo ival to BEua.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) avadépel 0tL n EE dev epydletal katd tng aAleiag aAAd epyaletal
yld tnVv okpifela povov ywa tv oAleia yati eival duokolo va epyactel oe GANOUG TOMEIG
(metpéhato, petadopég, Touplopog) adou €xeEL va KAVEL e ATopa TTOAU 1o SUokoAa o€ cuyKpLon
HE Toug aALelg. H aAleia oupplkvwveTat povn g, Sev xpeldletal va to Kavel n EE. MpocBétel 6tL 1O
Hovadike KedbdAalo TOU TEPLEXEL OAa Ta €pyalsia avaAuong Twv OpaoTtnploTTWV TOU
avamntuooovtal otnv BdAacoca eival o BaAACCLOG XWPLKOG TPOYPOUUATIONOC TIou €lval €va
oTpaATNYLKO KepAAalo mou KaAsital va avtipetwrtiosl tTnv Agenda 2030 kot tou B€tel otd)oUC OE
xaptoypadikr Baon. Ano ot paivetal o0 OaAdoolog Xwplkog IxeSlaopuog €xel 500t ota kpatn LéAN
otnv MeoOyeLlo Kol KAt To LAAAOV 1} ATTOV €XEL EMUITEUXOEL £VOG TPOYPAUUATIONOG. Evoexopévwg
Aeimet povov n EANaSa aAla Ba pemel va avapwtnBel kaveic mwc éyvav OAa auta Kal av urmrpée
ouppopodwon pe OAeg TG Stadikaocieg tTng  Marine Strategy. Katd tnv amoyr] Tou o€ TOANEG
TIEPUTTWOELC UTINPXE Hia xaptoypadnon twv e€elSIkeLoEWV XwpPIC va UTIAPEEL pia KaTavoun Kat
XwpLc va peAetnBel n cuvumopEn TWV EMUTTWOEWY KAl TWV OLKOVOULWV , BEWPWVTOG OTL 0 XWPLKOG
oxedlaopog dev eival kAtL mou pmopet va adebel ota kpatn PEAN. H amoTEAEOUATIKOTNTA TWV
EUPWTTAIKWYV TIOALTIKWY SlakuBeveTaL av €QPTWVTOL OO TLG TOALTIKEG TWV KPATWV HLEAWV.

O ZtuAlavog MutoAibng (DG MARE) amavtaetl 0tL o MSP Bewpeitat akptBrg kot ot n MSFDA £xel
Vv 8l mpoogyyon. H edappoyn mpoPAENeL mpoypappata ya tnv 6dlacoa Kol TNV €npa Kat
UTTOYPOUULZEL OTL 0€ OAa Ta TIOALTIKA eTtimteda Ba IpEMEL va eITEVYXOEL £va ATOTEAECHA KL VAL NV
ETUAEYEL O EUKOAOTEPOC SPOUOG PECW TWV OTTOKAELOTIKWY appodlottwy. OAoKANPWVEL AEyovTag
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otL Ba yivel pla oulitnon tov Maptio petafl Twv AAwV Kal oto mAaiolo tou Ocean Days kal To
B€pa Ba eival mwg Ba pmopovcav va aAAnAoemnidpacouv ot Stddopol TopE(C.

H KAeww Wappou (MEMMA) Intdel va pabet L cupPaivel 0tav pia aAleuTikn kowvotnta nmou Baciletal
otnv aALeia, XAoEL TA AALEUTIKA TNG.

O ZtuAlavog MutoAidng (DG MARE) mpoobBétel OtL ta kpatn PEAN Ba MPEMEL va OpyavVWOOoUV pia
coBapr €0WTEPLKN oLTNTNON OXETIKA PE TO Mw¢ Ba pmopovuoav va avamtuxBouv oL TaPAKTLEG
KOLWvOTNTeG, TL duvatdtnteg umdpxouv yla Sladopomoinon OTo €0WTEPIKO TOUG 1 HE AAAEC
ETUXELPNOELG Kal av anodaciocouv va avadlapBpwoouv Tov kKAado pe mola Stabéatpa kovdUALa Ba
TO KAVOUV MEpa amo autd tou FEAMPA. Ot apxég yvwpilouv otL urtdpxouv To PNRR, to Tapeio
AVAKTNONG EVW O€ OPLOPEVA KPATN HEAN UTTAPXOUV KOVSUALA LA TIG UKPECG KOLVOTNTEG TWV VNOLWV
, yla tnv dikaun petaBoon. Tovilel OTL uTtAPXOUV euKalpilec. Oa mpémel va Bpebolv TpomoL oUTwG
WOTE oL AvBpwrtoL Ba MoPAUEIVOUV OTLG TTAPAKTLEG KOWVOTNTEC KOL OTA VN OLd.

O npoedpog Marzoa tovilel 6tLn KAAMN €xel £€0Tw KaL Eva UIKPO HEPOG TNG EVBUVNG yLa TNV Tapov o
KaTaotaon otov KAado. Yrapyxel pia totopikr) EAAeldn TnG a€LoAOYNonG TwV KOLWWVLKO-OLKOVOULKWVY
ETIMTWOEWV KOL QUTO €lval KATL Tou Kataotpédel TNV alleia. dev kataAaPaivel mpog mola
katevBuvon Ba mpenel va StapopomolnBoUpe amod TNV OTLYI TTOU oL eupwraiol aALelg elval oL o
Blwotpol Kal oL TiLo eAeyxopevoL. Avadépel OTL TAvw armo to 80% twv eldwv dlatpodng Le Baon To
JapL otnv lomavia, mpogpxetal anod Tpiteg xwPeS kat Sev ival Suvatov va cuveyilovtal oL TIECELG
HOVOV OTLG aALEUTIKEG Opdoelg adol kavovtag KATL TETolo ouveyilouv va Slampdattovtal Ta dla
AdOn.

O Avtwvng Nétpou (AP Marine) avadépel 0tL o€ 0tL adopd tnVv alteia otn Kumpo €xouv Adn néoel
ol titAot TéAoug otnv AvatoAiky Meooyelo ylati map’ OAeC T oUINTAOCELG VLA TAL XWPOKOTOKTNTLKA
€ldbn otnv KAAN, n moocotnta aAleUpATWY otnv BdAacoa sival dedopévn. Tovilel OTL UTIAPXEL Eva
MPOPANUa amoBepdtwy mou odeiletal otnv KALLATIKY aAAayr TTou gival oAU ypriyopn akoun Kol
oto Bopelo Ayaio. OLapxég dev eival €€’ oou ypriyopeg kat kaveic aAléag dev pabaivel ota maldd
ToU TNV TéXVN Tou. H KuBépvnon dev to kataAaPaivel kot oteVEeL OTL Ba pmopoloe va ekmaldeuTel
0 MANBUOUOC e TNV TOUPLOTIKN aALela i} oTa pouoeia aAAG oL kowvotnteg Sev Ba KAvouv AoV TV
(6l Soulelad. Miotevel 6tL n EE Ba mpémnel va okedtel OxL povov nwg Ba pmopoloe va Bondnost
TOUC VEOUC yLaTi dev umtdpyouv oUTE VEOLTIOU va BEAOUV va KATAPTLOTOUV OUTE Kol AALEUOTO OTNV
BaAaooa. Oswpel OTL N KOTAOTACN OTNV AVOTOALK) MEOOYELO Elval OTEATILOTIKI).

O ouvtovioTtnc nepvactl otnv dnuoota StaBouAeuon tng KAAM mou Ba mpénel va oTtadel péxpL tic 21
Ampl\iou. Moapouoctalet tov otoxo TtnN¢ OlaPfovAsuong Kol TOUG TECOEPEL TOUELG:
amoteAeopaTIKOTNTA Tou Kavoviopou, amodotikotnta, SlakuBépvnon Kol eMUTTWOELG. Metd
TIaPoUCLAleL OAEC TIC EPWTIOELG.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) tovilet OTL elvatl okavSaAWSEC OTL N AAVTNON TTOU TIPOKUTITEL AT
gupwnaikég SoPoulevoslc Omwe auth mou divouv ta NVwpodotika JupuPouAla, €xeL tnv dla
BapUTNTA LE TNV ATIAVTNON EVOC LEUOVWHEVOU TTOALTN.
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O Mario Vizcarro (FNCCP) umoypappilel 6t n EE &gv punopet va euBAAEL eviaioug KAVOVEG yLa Evav
kAGdo Tou Tapouclalel Toon molkilopopdia. H amdvinon Ba mpémnet va adopd tnv nepldpépela
evw TapdAAnAa n EE Ba mpémnel va mpoeToLaoTel yla To HEANOV KAl va TTPOWBONOEL TNV EMLOLTLOTIKN
OTPATNYLKA auTovouiag 0mou n alleia Ba eivatl o KvnTrpag TG KOWOTNTAG.

O ZtuAlavog MutoAidng (DG MARE) suxoploTel yla TO YEVLKO TAQLOLO KAl amavtdel ot n dnuooia
StaBouAevon BéAel va enektaBbel oe OAa ta evdladpepOpeva PEPN Kal OTL OAOL €XOUV TO SKalwpa
va amavioouv He Bdaon TNV wootnta. Av oL opyavwoel BEAouv va amaviioouVv OTOUIKA, Sev
UTIAPXEL KaVEVA artoAUTWE TPOLANUAL.

O OUVTOVLOTHC EUXAPLOTEL TOUG CUUHETAOYOVTEC KOL TLG SLOLKAOELS TTOU TTAPECTNOOV KOBWE KOL TOUG
Slepunveic Kot OAOKANPWVEL TIG EPYOOLEC.
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Ref.:118/2025 Roma, el 15 de abril de 2025

Acta del GT1
25 de febrero de 2025

Grand Hotel Palatino - Roma

El coordinador Gian Ludovico Ceccaroni abre la sesidn y presenta el orden del dia, que es aprobado,
al igual que el acta de la reunidn del GT1 celebrada el 5 de diciembre de 2024.

Pasa a tratar el punto del orden del dia relativo al rincén legislativo y explica y esboza los avances
del proceso legislativo con el soporte de una presentacién sobre la Comunicacion de la CE 2025/47
“Una Europa mds rdpida, sencilla y unida” que acompafia al programa de trabajo 2025 y se articula
en torno a 7 temas fundamentales: un nuevo plan para la prosperidad y la competitividad
sostenibles en Europa; una nueva era para la defensa y la seguridad europeas; el fortalecimiento de
la sociedad y de los modelos sociales; el apoyo a la sostenibilidad de nuestra calidad de vida con
respecto a la seguridad alimentaria del agua y la naturaleza; la protecciéon de la democracia; una
Europa global con el fortalecimiento de las asociaciones y, finalmente, un nuevo marco financiero.
Destaca los efectos positivos para el sector en términos de simplificacién para las empresas, ya que
se espera una reduccion del 25% de los costes administrativos acompafiada de una revision
metddica del sistema y de un modelo presupuestario mas sencillo y orientado. También destaca el
hecho de que se introduzca un enfoque en la evaluacidn de los actos delegados y de ejecucidn para
garantizar que la legislacién secundaria pueda seguir siendo eficaz y rentable. Por ultimo, sefiala
gue se prevén reuniones de los comisarios con las partes interesadas al menos dos veces al afio para
evaluar la continuacion y los avances de las politicas.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) confirma lo expuesto por el coordinador y subraya que no se trata de
liberalizacién, sino de simplificacién, para tener un mayor impacto en los objetivos comunes 2024-
2029.

Ceccaroni indica a los miembros que se ha publicado el Reglamento 2025/219 sobre las
posibilidades de pesca y sefala dos documentos muy interesantes relativos a la labor de la OCDE en
la que participan Francia, Italia, Espaia, Grecia y Eslovenia sobre la situacion del mundo de la pesca
y el Manual sobre las especies pescadas en la UE que se ha redactado para el Parlamento Europeo.
A continuacion, invita a Katia Frangoudes a presentar el trabajo del CCTEP sobre los perfiles
comunitarios.

Katia Frangoudes (AKTEA) presenta el punto de vista social de los investigadores, que desde hace
anos reclaman la introduccion de modelos bioecondmicos y ecosistémicos, asi como de indicadores
sociales en la PPC, ya que el Unico indicador que se ha tenido en cuenta ha sido el empleo. Explica
gue en la ultima revisién de la PPC se incluyeron cinco indicadores, la escolaridad, el sexo, la
nacionalidad y el empleo a tiempo completo o parcial, que son indicadores demograficos y no
sociales, pero que al menos permiten conocer mejor a las tripulaciones. Como parte del CCTEP, han

info@med-ac.eu Rl med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * * Via XX Settembre, 20
K i 00187 Roma (ltaly)

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

creado un grupo de trabajo social y también han presentado este trabajo al CC-ANOC. Los perfiles
comunitarios ya existen en Estados Unidos y ahora estdn empezando a crearlos también en Europa.
La comunidad pesquera genera economia a nivel local y debe contribuir a la formacion de las nuevas
generaciones, ya que en el pasado los padres transmitian el oficio a sus hijos y la comunidad se
basaba en valores comunes. Sefiala que también han trabajado sobre las dimensiones terrestre y
maritima de la comunidad, indicando qué partes interesadas deben participar a nivel administrativo.
Puntualiza que hasta ahora se ha ignorado el impacto social de las politicas europeas, pero con el
PAM del Mediterrdneo Occidental algo ha cambiado.

Elena Ghezzi (Legacoop) se muestra satisfecha con la labor realizada por el CCTEP e invita a ponerse
en contacto con el Comité Social Europeo de la Pesca, que también trabaja desde hace afios en
indicadores socioeconémicos y del que ella es miembro. Sin embargo, sefala lo paraddjico que
resulta que desde la ultima PPC, en 2013, se siga debatiendo sobre los indicadores.

Marco Costantini (WWF) se pregunta si el objetivo de crear estos perfiles es simplemente hallar
indicadores o desarrollar inversiones para crear nuevas generaciones de pescadores.

José Basilio Rodriguez (FNCP) sefiala que en Espafia los datos sobre los pescadores ya estan muy
definidos y son precisos, y que los indicadores europeos son sélo medioambientales.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) contesta que, en su discurso, el Comisario se comprometié a
desarrollar este aspecto socioecondmico y que el DCF dispone de la informacidn basica que se utiliza
en el anadlisis socioecondmico, lo que falta, sin embargo, es toda la informacion adicional
mencionada anteriormente. Sefiala que el CCTEP lleva 10 afos trabajando en ello.

Frangoudes sefiala que hasta ahora se ha hablado de impactos socioecondmicos y no de impactos
sociales. En Francia, por ejemplo, se organiza cada dos afios un curso de formacidn para pescadores,
pero no se sabe qué ocurre con estos marineros.

A continuacién, Ceccaroni aborda el debate interno sobre el Pacto por los Océanos y presenta la
consulta de la UE, sefialando que, a pesar de la falta de tiempo, se ha enviado la posiciéon del MEDAC.

Elena Ghezzi (Legacoop) cree que todos los EM de la UE deberian sentirse implicados en este pacto,
porque todo lo que ocurre en tierra tiene luego un efecto en el mar: el 80% del plastico presente en
el mar procede de los rios. Teme que el Pacto de los Océanos sdlo se aplique a la pesca y la
acuicultura y no a todos los sectores; recuerda el articulo 3 del Tratado, que se toma como
referencia para decir que no hay subsidiariedad y que sélo se refiere a la pesca, que es competencia
exclusiva de la CE dentro de la PPC, y cree que habria que encontrar la manera de que los EM se
impliquen mas en él. Como vicepresidenta del sector pesquero del COPA COGECA, lamenta no
haber sido invitada a la reunidn de alto nivel celebrada recientemente en Bruselas.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) afirma que el Pacto por los Océanos brindé la oportunidad de llevar
a cabo una evaluacién de 3602 de todos los tipos de politicas relacionadas con los océanos, y en la
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reunion de alto nivel la DG MARE se convocd a un gran nimero de otras DG porque hay unos 20
tipos diferentes de politicas relacionadas con los océanos, y es esencial un enfoque coherente. El
objetivo es tener un océano sano, asi como un conocimiento adecuado de las zonas marinas. La idea
es presentar la Comunicacién en el EMD a finales de mayo y después en junio en Niza. Para el sector
pesquero habra otros elementos politicos y la evaluacién de la PPC continuard. Para la reunién de
alto nivel, la DG MARE invitd a todos los presidentes de los CC, al sector, a Européche, a las ONG y
recibié mas de 850 documentos de posicion, lo que pone de manifiesto la extrema relevancia del
tema.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) sefiala que la CE no trabaja contra la pesca, sino que sdlo trabaja
concretamente en la pesca porque con los demds sectores (petrdleo, transportes, turismo) es
mucho mas dificil trabajar, puesto que se trata de sujetos con mas peso que los pescadores. La pesca
se esta cerrando por si sola, no sera la CE quien lo haga. Afiade que el Unico capitulo que contiene
todas las herramientas para analizar las actividades que se desarrollan en el mar es la ordenacién
del espacio maritimo y que se trata de un capitulo estratégico que se ajusta a la Agenda 2030 fijando
objetivos sobre la base de un mapa. Aparentemente, la tarea de ordenaciéon del espacio maritimo
se ha encomendado a los Estados miembros del Mediterraneo que, mas o menos, han llegado a
elaborar la planificacién; quiza sdélo falte Grecia, pero cabe preguntarse cémo se ha hecho y si se
han respetado todos los procedimientos de la Estrategia Marina. En su opinién, en muchos casos no
ha habido planificacién espacial, sino un mapeo de vocaciones, sin desglose o sin estudiar la
coexistencia de impactos y economias. A su juicio, la ordenacién del territorio no puede dejarse en
manos de los Estados miembros: si se confian a las politicas de los Estados miembros, las politicas
europeas corren el riesgo de no ser eficaces.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) replica que se esta considerando la MSP y puntualiza que la MSFDA
también tiene el mismo planteamiento: la aplicacidn incluye planes para el mary la tierra. Subraya
gue todos los ambitos politicos deben lograr un resultado y que la solucién no es tomar el camino
facil a través de competencias exclusivas. Concluye mencionando que en marzo se producira un
debate, también en el marco de las Jornadas del Océano, sobre cémo hacer interactuar a los
distintos sectores.

Kleio Psarrou (PEPMA) pregunta qué ocurre cuando una comunidad basada en la pesca pierde sus
barcos.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) afiade que los EM deben entablar un debate interno serio sobre como
desarrollar las comunidades costeras, qué opciones hay de diversificacion interna o con otras
actividades y si, en caso de que se decida reestructurar el sector, hay otros fondos disponibles mas
alld de los del FEMPA. Las autoridades saben que existen el PNRR, el Fondo de Recuperacién, en
algunos EM los fondos para una transicién justa para las pequefias comunidades insulares. Las
oportunidades estan ahi, pero hay que encontrar la manera de retener a la gente de las
comunidades costeras e insulares.
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El presidente Marzoa reitera que, en cierto modo, la PPC es responsable de la situacién actual del
sector, porque hay una falta histérica de evaluacién de los impactos socioecondmicos y esto estd
perjudicando a la pesqueria: no entiende cudles son las vias para la diversificacion, ya que los
pescadores europeos son los mas sostenibles y los mas controlados. Sefiala que mas del 80% de la
alimentacion a base de pescado en Espafia procede de terceros paises y que no es posible seguir
presionando sdlo a las actividades pesqueras, porque eso significa persistir en los mismos errores.

Antonis Petrou (AP Marine) sefiala que para la pesca en Chipre ya se ha escrito la palabra final en el
Mediterrdneo oriental, porque a pesar de los diversos debates sobre las especies invasoras en la
PPC, la falta de peces en el mar es un hecho. Reitera que existe un problema de poblacién causado
por el cambio climdtico, que es muy rdpido incluso en el norte del Egeo, mientras que las
autoridades no son tan rdpidas y ningun pescador ensefia a sus hijos a pescar. El gobierno no lo
entiende y piensa que se puede educar a la gente con la piscicultura o los museos, pero las
comunidades dejaran de desarrollar sus actividades y el problema de la UE ya no sera ayudar a los
jovenes, porque no habrd mas peces que pescar ni jévenes a los que formar. En su opinidn, la
situacion en el Mediterraneo oriental es horrible.

El coordinador pasa a tratar el punto relativo a la consulta publica de la PPC, que debe ser remitida
antes del 21 de abril. Explica su objetivo y los 4 ambitos: eficacia de la reglamentacion, eficiencia,
gobernanza y repercusiones. A continuacion, pasa a resefiar todas las preguntas.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) reitera que es escandaloso que la respuesta a la consulta europea
concertada en el seno de un CC valga tanto como la respuesta de un ciudadano individual.

Mario Vizcarro (FNCCP) subraya que la CE no puede establecer normas Unicas para un sector tan
diverso y que la respuesta debe regionalizarse. Al mismo tiempo, la UE tendra que prepararse para
un futuro de autonomia alimentaria estratégica, con la pesca como motor comunitario.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) agradece la vision de conjunto proporcionada y responde que la
consulta publica pretende implicar a todas las partes interesadas y que todo el mundo tiene derecho
aresponder en igualdad de condiciones; si las asociaciones quieren responder individualmente, esta
bien.

El coordinador da las gracias a los participantes, a las administraciones presentes y a los intérpretes,
y clausura los trabajos.
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Posl.br.: 118/2025 Rim, 15. travnja 2025

Zapisnik WG1
25. veljace 2025.

Grand Hotel Palatino - Rim

Koordinator Gian Ludovico Ceccaroni otvara sjednicu i ¢ita dnevni red, koji se usvaja, kao i zapisnik
RS1 od 5. prosinca 2024.

Prelazi na to¢ku dnevnog reda koja se odnosi na zakonodavni kutak i daje pregled zakonodavnih
novosti uz pomoc¢ prezentacije o Komunikaciji Europske komisije 2025/47 ,Jednostavnija i brZa
Europa“ koja prati Program rada za 2025. i temelji se na 7 klju¢nih tema: novi plan za odrZivo
blagostanje i konkurentnost Europe; novo doba za europsku obranu i sigurnost; jacanje drustva i
drustvenih modela; potpora odrzZivosti nasSe kvalitete Zivota u pogledu sigurnosti hrane, vode i
prirode; zastita demokracije; globalna Europa s ojacanim partnerstvima i, kona¢no, novi financijski
okvir. U njemu se isti¢u pozitivni ucinci na sektor u smislu pojednostavnjenja za poduzeéa jer se
oCekuje smanjenje administrativnih troSkova za 25 %, popraceno sustavnim preispitivanjem sustava
te jednostavnijim i usmjerenijim proracunskim modelom. Naglasava i ¢injenicu da se usredotocuju
na evaluaciju delegiranih i provedbenih akata kako bi se osiguralo da sekundarno zakonodavstvo
ostane ucinkovito i troSkovno optimizirano. Naposljetku, istice da se sastanci povjerenika s
dionicima planiraju najmanje dva puta godisnje kako bi se ocijenio nastavak i napredak politika.

Stylianos Mitolidis (GU MARE) potvrduje ono Sto je koordinator predstavio i naglasava da se ne radi
o deregulaciji, ve¢ o pojednostavljenju kako bi se ostvario veéi ucinak na zajednicke ciljeve za
razdoblje 2024. — 2029.

Ceccaroni obavjescuje ¢lanove o objavi Pravilnika 2025/219 o ribolovnim mogucénostima te istice
dva vrlo zanimljiva dokumenta koja se odnose na rad OECD-a u kojem sudjeluju Francuska, ltalija,
Spanjolska, Greka i Slovenija o stanju u svijetu ribarstva te Priruénik o vrstama koje se love u EU-u,
a koji je izraden za EP. Zatim poziva Katiu Frangoudes da predstavi rad STECF-a o profilima zajednice
(community profiles).

Katia Frangoudes (AKTEA), u okviru svog istraZivanja, iznosi stajaliste istrazivaca u drustvenom
podrucju koji ve¢ godinama pozivaju na uvodenje bioekonomskih, ekosustavnih modela i modela
socijalnih pokazatelja u ZRP-u jer je jedini pokazatelj o kojem se dosad vodilo racuna bila
zaposlenost. Objasnjava da je u posljednjoj reviziji Okvirne direktive za prikupljanje podataka za
ribarstvo ukljuéeno 5 pokazatelja: Skola, spol, nacionalnost i zaposlenje s punim ili nepunim radnim
vremenom, a to su demografski, a ne socijalni pokazatelji, iako barem omogucuju bolje poznavanje
posada. Osnovali su socijalnu radnu skupinu u okviru STECF-a i predstavili taj rad na NWWAC-u.
Profil zajednice postoji u SAD-u, a sada ih pocinju stvarati i u Europi. Ribarska zajednica stvara
lokalnu ekonomiju i mora pomodi u edukaciji novih generacija jer su u proslosti roditelji zanimanje
prenosili na svoju djecu, a zajednica je funkcionirala zbog zajednickih vrijednosti. Precizira da su
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takoder radili na kopnenoj i pomorskoj dimenziji zajednice i na tome koji su sugovornici koje treba
ukljuciti na administrativnoj razini. Istice da je do sada drustveni utjecaj europskih politika bio
zanemaren i da se s MAP-om za zapadno Sredozemlje nesto promijenilo.

Elena Ghezzi (Legacoop) kaZe da je zadovoljna radom STECF-a i poziva sve da se obrate Europskom
socijalnom odboru za ribarstvo koji ve¢ godinama radi i na socioekonomskim pokazateljima, a Ciji je
ona c¢lan. Konacno, dodaje da je paradoksalno da se od posljednjeg ZRP-a iz 2013. joS uvijek pitamo
koji su to pokazatelji.

Marco Costantini (WWF) pita je li cilj stvaranja ovih profila jednostavno pronalazenje pokazatelja ili
razvoj ulaganja za stvaranje novih generacija ribara.

José Basilio Rodriguez (FNCP) isti¢e da su u Spanjolskoj podaci o ribarima ve¢ vrlo definirani i precizni
te da su europski pokazatelji samo ekoloski pokazatelji.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) odgovara da se povjerenik u svom govoru obvezao na razvoj tog
socioekonomskog aspekta i da u Okviru za prikupljanje podataka (DCF) postoje osnovne informacije
koje se koriste u socioekonomskoj analizi, a nedostaju sve gore navedene dodatne informacije.
Istice da STECF na tome radi ve¢ 10 godina.

Frangoudes istice da smo do sada govorili o socioekonomskim utjecajima, a ne o socijalnim
utjecajima. Isti¢e da se, primjerice, u Francuskoj svake dvije godine organizira te¢aj obuke ribarskog
sektora, ali se ne zna Sto se na kraju dogada s tim ribarima.

Ceccaroni prelazi na internu analizu Pakta o oceanima i predstavlja Savjetovanje EU-a te potvrduje
da je bilo malo raspoloZivog vremena, ali da je stajaliste MEDAC-a ipak poslano.

Elena Ghezzi (Legacoop) smatra da bi se sve drzave Clanice EU-a trebale osjecati uklju¢enima u taj
pakt jer se sve $to se dogada na kopnu na kraju zavrsi u moru: 80 % plastike u moru proizlazi iz rijeka.
Boji se da se Pakt o oceanima odnosi samo na ribarstvo i akvakulturu, a ne na sve sektore, podsjeca
na ¢l. 3. Ugovora, koji se uzima kao referenca kod tvrdnje da ne postoji supsidijarnost i da se odnosi
samo na ribarstvo, $to je u iskljucivoj nadleznosti Europske komisije u okviru ZRP-a, te smatra da
bismo u tom pogledu trebali pronadi nacin kako vise ukljuciti drzave ¢lanice. Kao potpredsjednica
sektora ribarstva COPA COGECA-e, kaZe da Zali $to nisu bili pozvani na sastanak na visokoj razini koji
se nedavno odrzao u Bruxellesu.

Stylianos Mitolidis (GU MARE) kaZe da je Pakt o oceanima pruzio priliku za sveobuhvatnu procjenu
svih vrsta politika o oceanima te da je na sastanku na visokoj razini GU MARE pozvan velik broj drugih
GU-ova jer je uklju¢eno oko 20 razli¢itih vrsta politika povezanih s oceanima, te je dosljedan pristup
od klju¢ne vaznosti. Cilj je imati zdrav ocean, dobro poznavati morska podrucja, a namjera je
predstaviti Komunikaciju na EMD-u krajem svibnja, te zatim u lipnju u Nici. Za sektor ribarstva
postojat ¢e i drugi elementi politike i nastavit ¢e se evaluacija ZRP-a. GU MARE pozvao je na sastanak
na visokoj razini sve predsjednike Savjetodavnih vijeca, sektor, Européche i nevladine organizacije

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.656.2112 T

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

te je primio viSe od 850 dokumenata s iznesenim stajaliStem, $to pokazuje da je to pitanje iznimno
vazno.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) isti¢e da Europska komisija ne radi protiv ribarstva, ve¢ da konkretno
radi samo na ribarstvu jer je mnogo tezZe raditi u drugim sektorima (nafta, promet, turizam), bududi
da imaju posla s puno tezim subjektima od ribara. Ribolov se sam gasi, neée ga EK ugasiti. Dodaje
da je jedino poglavlje koje sadrzi sve alate za analizu aktivnosti koje se odvijaju u moru prostorno
planiranje morskog podrucja i da je rije¢ o strateSkom poglavlju koje se uskladuje s Agendom 2030
i postavlja ciljeve na kartografskoj osnovi. Navodno je MSP dodijeljen drzavama c¢lanicama na
Sredozemlju i manje-vise smo uspjeli izraditi plan, moZda nedostaje samo Grcka, ali treba se pitati
kako je to ucinjeno i jesu li se poStovale sve procedure u pomorskoj strategiji. Smatra da u mnogim
slu¢ajevima to nije bilo prostorno planiranje ve¢ kartografija namjena, bez podjele i bez proucavanja
suzivota utjecaja i ekonomija, smatra da se prostorno planiranje ne moze prepustiti drzavama
¢lanicama. Postoji opasnost da europske politike, ako ovise o politikama drzava ¢lanica, ne budu
ucinkovite.

Stylianos Mitolidis (GU MARE) odgovara da se razmatra prostorno planiranje morskog podrucja i
istice da MSFDA ima isti pristup, provedba ukljucuje planove za more i kopno, naglasava da se u svim
podrucjima politike moraju postiéi rezultati i da se kroz isklju¢ive nadleznosti ne smije ici lakSim
putem. Zakljucuje rekavsi da ¢e se u oZujku odrzati rasprava i u okviru Dana oceana (Ocean days) o
tome kako natjerati razli¢ite sektore na medusobnu interakciju.

Kleio Psarrou (PEPMA) pita Sto se dogada kada ribarska zajednica temeljena na ribolovu izgubi svoje
brodice.

Stylianos Mitolidis (GU MARE) dodaje da drzave clanice trebaju ozbiljno interno raspraviti o tome
kako razviti obalne zajednice i koje su moguénosti diversifikacije interno ili s drugim poduzec¢ima te
odluéuju li restrukturirati sektor i s kojim raspoloZivim sredstvima osim EFPRA-e. NadleZna tijela
znaju da postoje PNRR, Fond za oporavak, u odredenim drzavama ¢lanicama sredstva za pravednu
tranziciju za male otocne zajednice, dakle ponavlja da postoje razne moguénosti. Potrebno je
utvrditi kako zadrzati ljude u obalnim i oto¢nim zajednicama.

Predsjednik Marzoa ponavlja da i ZRP ima odredenu odgovornost za trenutacno stanje sektora jer
se nikad dovoljno nije procjenjivalo socioekonomske ucinke, Sto Steti ribarstvu: ne razumije u kojem
smjeru trebamo diversificirati s obzirom na to da su europski ribari najodrziviji i najkontroliraniji.
Istice da vise od 80 % ribarskih prehrambenih proizvoda u Spanjolskoj proizlazi iz trec¢ih zemalja i da
nije moguce nastaviti vrsiti pritisak samo na ribolovne aktivnosti jer se tako i dalje inzistira na istim
pogreskama.

Antonis Petrou (AP Marine) istice da je ribolov na Cipru u istoénom Sredozemlju ve¢ ugasen, jer
unatoc raznim raspravama o invazivnim vrstama, o ZRP-u, koli¢ina ribe u moru govori sama za sebe
i tu se radi o Cinjenici. Ponavlja da imaju problem sa stokovima zbog klimatskih promjena koje su
takoder vrlo nagle u sjevernom Egejskom moru. Vlasti nisu jednako brze, a usto ribari svoju djecu
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ne poducavaju ribolovu. Vlada to ne razumije i smatra da se stanovniStvo moZe educirati ribarskim
turizmom ili u muzejima, ali zajednice vise nece raditi isti posao i vjeruje da ¢e EU morati razmisljati
i 0 tome kako pomoci mladima, jer nema ni ribe koju treba loviti, ni mladih koje treba obuciti. Smatra
da je stanje u istonom Sredozemlju ocajno.

Koordinator prelazi na javno savjetovanje o ZRP-u, koje se mora poslati do 21. travnja. Predstavlja
svrhu savjetovanja i 4 podrucja: djelotvornost Uredbe, ucinkovitost, upravljanje i posljedice. Zatim
Cita sva pitanja.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) ponavlja da je skandalozno da uskladeni odgovor na europske
konzultacije cijelog Savjetodavnog vije¢a ima istu tezinu kao i odgovor pojedinog gradanina.

Mario Vizcarro (FNCCP) naglasava da EK ne moZe postaviti jedinstvena pravila za tako raznolik sektor
i da odgovor mora biti regionaliziran, a istovremeno EU se mora pripremiti za buduénost u kojoj ¢e
teziti strateskoj prehrambenoj neovisnosti i gdje ¢e ribarstvo biti pokretac zajednice.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) zahvaljuje i odgovara da se javnim savjetovanjem Zele obuhvatiti sve
zainteresirane strane i da svi, na temelju jednakosti, imaju pravo i pozvani su odgovoriti. Ako udruge
Zele odgovoriti i pojedinacno, i to je moguce.

Koordinator zahvaljuje sudionicima, prisutnim upravama te usmenim prevoditeljima i raspusta
sjednicu.
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Ref.:118/2025 Rome,15 April 2025

Report of the WG1 Meeting
25t February 2025

Grand Hotel Palatino - Roma

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni opened the meeting and presented the agenda, which
was approved together with the report of the WG2 meeting held on 5™ December 2024.

He moved straight on to the agenda item concerning legislative matters. He explained how work
was progressing using the attached slides which present EC Communication 2025/47 “A simpler and
faster Europe”. This document accompanies the 2025 work programme and is based on seven key
deliverables. These are: a new plan for Europe’s sustainable prosperity and competitiveness; a new
era for European Defence and Security; strengthening our societies and our social model; sustaining
our quality of life: food security, water and nature; protecting our democracy; a global Europe
leveraging its partnerships; a new financial framework. He highlighted the positive consequences
for the sector, in terms of simplification for businesses given the envisaged 25% reduction in
administrative costs, accompanied by a systematic review of existing laws, and a simpler, more
focused budget model. He also pointed out that the new approach introduced the evaluation of
delegated and implementing acts to ensure that secondary legislation remains efficient and cost-
effective. Lastly, he said that the Commissioners would meet with stakeholders at least twice a year
to assess the policy implementation and progress.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) confirmed what the coordinator presented and emphasised that this
did not represent deregulation, the purpose was simplification in order to have a greater impact on
the 2024-2029 priorities.

Gian Ludovico Ceccaroni informed members that Reg. 2025/219 on fishing opportunities had been
published. He also pointed out two very interesting documents regarding the work of the OECD, in
which France, Italy, Spain, Greece and Slovenia participate. One document is the OECD Review of
Fisheries, and the other is a handbook of fish species exploited in the EU, prepared for the European
Parliament. He then invited Katia Frangoudes to present a STECF study on community profiles.

In the framework of her research, Katia Frangoudes (AKTEA) addressed the meeting to present the
point of view of social researchers, who had been calling for years for the introduction of bio-
economic models, ecosystem models, and social indicators in the CFP, because the only indicator
taken into account was employment. She explained that in the latest revision of the Data Collection
Framework Directive for fisheries five indicators had been inserted: school, gender, nationality, and
full-time or part-time employment, and she noted that although these were demographic and not
social indicators, at least they made it possible to know more about crews. She said that they had
set up a social working group under the STECF and had also presented this study to the NWWAC.
She informed the meeting that community profiles existed in the U.S., and now they were being
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created in Europe too. She explained that a fishing community created an economy at local level,
and the community was entrusted with training the next generation, given that in the past parents
used to pass their trade on to their children, and the community worked thanks to its common
values. She emphasised that the study was carried out both on land and at sea, the two dimensions
of the community, she mentioned the stakeholders that should be involved at administrative level.
She added that, so far, the social impact of European policies had been ignored but things had
changed with the Western Mediterranean MAP.

Elena Ghezzi (Legacoop) expressed her satisfaction with the work of the STECF and suggested
making contact with the European Social Committee for fisheries of which she is a member, and
which had also been working for years on socioeconomic indicators. She said she found it ironic that
they were still wondering what the indicators were all these years after the last CFP in 2013.

Marco Costantini (WWF) asked whether the goal of creating these profiles was to simply find
indicators or to develop investments to create new generations of fishers.

Jose Basilio Rodriguez (FNCP) pointed out that in Spain the data on fishers were already very well-
defined and precise, and that the European indicators were only environmental.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) replied that, in his speech, the Commissioner had made a
commitment to developing socioeconomic aspects. He added that the DCF included the basic
information used in socioeconomic analyses, what was missing, however, was all the additional
information listed earlier. He pointed out that STECF had been working on this for ten years.

Katia Frangoudes specified that, so far, they had been talking about socioeconomic impact, and not
social impact. She gave an example, saying that a training course was organised every two years in
France for the fisheries sector, but no one knew what happened to these fishers.

Gian Ludovico Ceccaroni moved on to focus on the Oceans Pact, and he presented details of the EU
Consultation, confirming that they hadn’t had much time, but the MEDAC's position had been
submitted.

Elena Ghezzi (Legacoop) thought that all EU Member States should feel implicated in this pact,
because everything that happens on land is then found in the sea, for example, 80% of plastic in the
sea comes via rivers. She was concerned that the Oceans Pact only dealt with fisheries and
aquaculture, rather than all sectors. She recalled Article 3 of the Treaty which is taken as a reference
to say that there is no subsidiarity, and that it only involves the fisheries sector which is under the
exclusive jurisdiction of EC within the CFP. She said that on this point it was necessary to find a way
to involve MS more. As Vice President of COPA COGECA for the fisheries sector, she added that she
was sorry not to have been invited to the high-level meeting that took place in Brussels recently.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) confirmed that the Oceans Pact had provided an opportunity to carry
out a 360-degree assessment of all the types of policies regarding the oceans, and DG MARE invited

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.656.2112 T

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

a large number of other DGs to the high-level meeting because there are about 20 different types
of ocean-related policies, and a coherent approach was essential. He emphasised that the goal was
a healthy ocean, as well as having proper knowledge of marine areas, and their idea was to present
the Communication at the European Maritime Day at the end of May, and then in June in Nice.
Where the fisheries sector is concerned, there will be other policy elements, and the CFP assessment
will continue. He added that DG MARE invited all the Chairs of the ACs, the sector, Européche, and
NGOs to the high-level meeting and received over 850 position papers, which demonstrates that
the issue is extremely relevant.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) pointed out that the EC was not working against fisheries, it was simply
working on fisheries alone in a concrete way, because the other sectors (oil, transport, tourism) are
much more difficult to work on, given that the protagonists are more influential than fishers. In his
view, the fisheries sector was shutting down all by itself, it was not the EC that was closing it. He
pointed out that the only policy which contained all the tools to analyse the activities taking place
at sea was Maritime Spatial Planning: a strategic policy that deals with the 2030 Agenda and sets
targets based on maps. It would appear that MSP has been handed over entirely to the MS in the
Mediterranean, and he noted that planning documents had, for the most part, been prepared, with
the exception of Greece maybe. However, he wondered how these documents had been drafted,
and whether they respected all the Marine Strategy procedures. In his opinion, in many cases,
spatial planning had not taken place, there had been an exercise in mapping vocations, without any
redistribution of activities and without studying the coexistence of the different sources of impact
and economies. In his view, therefore, spatial planning should not be left up to the MS, and
European policies risked losing their effectiveness if they were dependent on the policies of the
single MS.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) replied that MSP was taken into consideration, and he pointed out
that the MSFD followed the same approach. Implementation included plans for both sea and land,
he emphasised that all policy areas had to achieve a result, not taking the easy way out through
exclusive jurisdiction. He concluded by saying that there would be a debate in March as part of the
Ocean Days on how to encourage the various sectors to interact.

Kleio Psarrou (PEPMA) asked what happened when a fishing community based on fisheries activities
lost its vessels.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) added that MS should hold serious internal talks on how to develop
their coastal communities, the options available for diversification within sectors or in other
business areas, and if they decide to restructure the sector what funds would be available aside
from the EMFAF. He stressed that the authorities knew there was the PNRR, the Recovery Fund, in
some MS the Fair Transition Funds for small island communities. He reiterated that the
opportunities were there, and it was essential to identify how to make people stay in coastal and
island communities.

med-ac.eu
Via XX Settembre, 20
00187 Roma (ltaly)

info@med-ac.eu
+39 06.46.656.2112 T

Co-funded by the European Union



wiri
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

The Chair, Antonio Marzoa, replied that the CFP carried some of the responsibility for the current
situation in the sector, because historically there was a lack of socioeconomic impact assessments,
and this was damaging the fisheries sector. Moreover, he could not see where diversification could
be enacted, given that European fishers were the most sustainable and those subject to the most
controls. He noted that over 80% of fishery-based food consumed in Spain came from third
countries, and it was not feasible to carry on putting pressure on fisheries alone, in this way the
same mistakes were being repeated again and again.

Antonis Petrou (AP Marine) pointed out that the end was in sight for Cypriot fisheries in the Eastern
Mediterranean, because despite the various debates on invasive species and on the CFP, the lack of
fish in the sea was a hard fact. He reiterated the problems surrounding the stocks due to climate
change, which was proving rapid in the northern Aegean too. The authorities were not reacting at
the same pace, and no fishers were teaching their children how to fish. He added that the
government seemed not to understand, thinking that people could be educated through fisheries
tourism or in museums, but in actual fact communities would no longer do the same jobs, because
there were no fish to catch and no young people to train. He stressed that the situation in the
eastern Mediterranean was dreadful.

The coordinator moved on to the matter of the public consultation to gather feedback on the CFP
by 215t April. He illustrated the purpose of the consultation and the four areas on which input was
requested: the effectiveness of the Regulation, its efficiency, governance, and impact. He proceeded
to present all the questions.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) reiterated that he found it scandalous that a concerted response to a
European consultation made by an Advisory Council carried the same weight as the response of a
single citizen.

Mario Vizcarro (FNCCP) emphasised that the EC could not establish one-size-fits-all rules for such a
diverse sector, and that replies should be regional. At the same time, the EU should prepare for the
future in terms of strategic food self-sufficiency with fisheries driving the community.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) thanked the coordinator for the general overview and replied that
the aim of the public consultation was to take advantage of all the interesting input, and that
everyone had the right to respond in the name of equality, given that everyone had been invited to
respond. If the associations wish to respond individually, that would be fine.

The coordinator thanked the participants and the representatives of the authorities present, then
he thanked the interpreters and closed the meeting.
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Réf.:118/2025 Rome, 15 avril 2025

Proceés-verbal du GT1
25 février 2025
Grand Hotel Palatino — Rome

Le coordinateur Gian Ludovico Ceccaroni ouvre la séance et présente I'ordre du jour, qui est
approuvé, ainsi que le proces-verbal de la réunion du GT1 du 5 décembre 2024.

Il traite le point de l'ordre du jour concernant I'angle législatif et explique I'avancée de la
réglementation a I'aide d’une présentation sur la Communication 2025/47 de la CE, « Une Europe
plus simple et plus rapide », accompagnant le programme de travail 2025, qui s’appuie sur 7
éléments clés : un nouveau plan pour une prospérité et une compétitivité durables de I'Europe ;
une nouvelle ére pour la défense et la sécurité européenne ; le renforcement de la société et du
modele social ; la préservation de notre qualité de vie, en particulier la sécurité alimentaire, de I'eau
et de la nature ; la protection de la démocratie ; I'Europe dans le monde, avec le renforcement de
nos partenariats, et enfin un nouveau cadre financier. Il précise les retombées positives pour le
secteur en termes de simplification pour les entreprises, car on prévoit une réduction de 25 % des
colts administratifs, s"accompagnant d’une révision systématique du systéeme et d’'un modeéle de
budget plus simple et orienté. Il souligne également que I’accent sera mis sur I'examen des actes
délégués et des actes d’exécution afin de garantir que la législation secondaire reste efficace et
permette d’optimiser les colts. Il ajoute que des réunions des Commissaires avec les parties
prenantes seront prévues au moins deux fois par an pour évaluer la poursuite et I'’évolution des
politiques.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) confirme les éléments présentés par le coordinateur et souligne qu’il
ne s’agit pas de déreglementation, mais de simplification, afin d’avoir un impact majeur sur les
objectifs communs 2024-2029.

M. Ceccaroni informe les membres de la publication du Réglement 2025/219 établissant les
possibilités de péche et signale deux documents trés intéressants concernant le travail de I’OCDE,
auquel participent la France, I'ltalie, 'Espagne, la Grece et la Slovénie, concernant la situation du
secteur de la péche et le Manuel sur les espéces péchées dans I’'UE rédigé pour le PE. Il invite Katia
Frangoudes a présenter un document du CSTEP sur les profils communautaires.

Katia Frangoudes (AKTEA), dans le cadre de sa recherche, présente le point de vue des chercheurs
dans le domaine social, qui ont demandé pendant des années lintroduction de modeles
bioéconomiques, écosystémiques, et d’indicateurs sociaux dans la PCP, car le seul indicateur pris en
compte était 'emploi. Elle explique que, dans la derniére révision de la Directive Cadre relative a la
collecte de données sur les péches, 5 indicateurs ont été introduits : formation, sexe, nationalité,
emploi a temps plein ou partiel, qui sont des indicateurs démographiques et non sociaux, mais qui
permettent au moins de mieux connaitre les équipages. Un groupe de travail social a été formé dans
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le cadre du CSTEP, et ce travail a également été présenté au NWWAC. Les profils de la communauté
existent aux USA, et ils commencent a étre créés en Europe également. La communauté de péche
crée de I'économie locale et doit aider a former les nouvelles générations, car, autrefois, c’étaient
les parents qui transmettaient le métier a leurs enfants, et la communauté fonctionnait suivant des
valeurs communes. Elle précise que les dimensions terrestre et maritime de la communauté ont
été étudiées, et indique les interlocuteurs a impliquer au niveau administratif. Elle ajoute que
I'impact social des politiques européennes a jusqu’ici été ignoré, et que quelque chose a changé
avec le MAP pour la Méditerranée occidentale.

Elena Ghezzi (Legacoop) fait part de sa satisfaction quant au travail du CSTEP, et invite a contacter
le Comité social européen pour la péche, dont elle fait partie, qui travaille depuis des années sur les
indicateurs socioéconomiques. Elle ajoute qu’il est paradoxal que, depuis la derniere PCP de 2013,
on s’interroge encore sur les indicateurs.

Marco Costantini (WWF) demande si I'objectif de la création de ces profils est simplement de
trouver des indicateurs ou de développer des investissements afin de créer de nouvelles
générations de pécheurs.

Jose Basilio Rodriguez (FNCP) explique qu’en Espagne, les données concernant les pécheurs sont
déja bien définies et précises et que les indicateurs européens ne sont que des indicateurs
environnementaux.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) répond que le Commissaire, dans son discours, s’est engagé a
développer cet aspect socioéconomique, et que le DCF possede les informations de base utilisées
pour l'analyse socioéconomique. En revanche, toutes les informations supplémentaires
mentionnées précédemment manquent. Il ajoute que le CSTEP travaille sur le sujet depuis 10 ans.

Katia Frangoudes précise que I'on a parlé jusqu’ici d'impacts socioéconomiques et non d’'impacts
sociaux. Elle indique par exemple qu’un cours de formation pour la péche est organisé tous les deux
ans en France, mais qu’on ne sait pas ce qu’il advient de ces marins.

M. Ceccaroni passe a I'approfondissement concernant le Pacte pour les Océans et présente la
consultation de I'UE. Il confirme que le temps a disposition était trés court, mais que le MEDAC a
tout de méme envoyé une prise de position.

Elena Ghezzi (Legacoop) pense que tous les EM de I'UE doivent se sentir concernés par ce pacte, car
tout ce qui se passe a terre se retrouve ensuite en mer : 80 % du plastique en mer vient des fleuves.
Elle craint que le Pacte pour les Océans ne concerne que la péche et I'aquaculture et non tous les
secteurs, elle rappelle 'article 3 du Traité qui sert de référence pour affirmer qu’il n’y a pas de
subsidiarité et qui concerne uniquement la péche, qui est compétence exclusive de la CE dans la
PCP. Elle pense qu’il faudrait trouver comment augmenter la participation des EM a cet égard. En
tant que Vice-Présidente pour le secteur de la péche du COPA COGECA, elle regrette que ce dernier
n’ait pas été invité a la rencontre de haut niveau qui s’est tenue récemment a Bruxelles.
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Stylianos Mitolidis (DG MARE) affirme que le Pacte pour les océans a permis d’effectuer une
évaluation compléte de tous les types de politiques pour les océans, et que, lors de la réunion de
haut niveau, la DG MARE a invité un grand nombre d’autres DG, car elles sont concernées par une
vingtaine de politiques différentes liées aux océans, et qu’une approche cohérente est
fondamentale. L'objectif est d’obtenir des océans sains, et de bien connaitre les milieux marins.
L'idée est de présenter la Communication a 'EMD fin mai, puis a Nice en juin. D’autres éléments
politiques seront présents pour le secteur de la péche, et I'évaluation de la PCP se poursuivra. Pour
ce qui concerne la réunion de haut niveau, la DG MARE a invité tous les Présidents des CC, le secteur,
Européche, les ONG, et a recu plus de 850 prises de position, ce qui souligne I'importance du sujet.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) précise que la CE ne travaille pas contre la péche, mais qu’elle travaille
concrétement uniquement sur le secteur de la péche, car il est beaucoup plus difficile de travailler
sur les autres secteurs (pétrole, transports, tourisme), étant donné que les acteurs concernés ont
plus de poids que les pécheurs. La péche disparait seule, ce ne sera pas la CE qui la fera disparaitre.
Il ajoute que le seul élément contenant tous les instruments d’analyse des activités en mer est la
planification de I'espace maritime, que c’est un chapitre stratégique confronté a I’Agenda 2030 et
qui pose des objectifs sur une base cartographique. En Méditerranée, la PEM a apparemment été
attribuée aux EM, et il semble que I'on soit parvenu a produire une planification, seule la Grece
manque peut-étre, mais on peut se demander comment la planification a été établie et si elle a
respecté toutes les procédures de la Stratégie maritime. Pour lui, dans de nombreux cas, il ne s’agit
pas d’une planification de I’espace, mais d’une cartographie des vocations, sans répartition et sans
étudier la coexistence des impacts et des économies, en estimant qu’une planification de I'espace
ne peut pas étre laissée aux EM. Si les politiques européennes dépendent des politiques des EM,
leur efficacité risque d’étre compromise.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) répond que la PEM est prise en compte, et ajoute que la DCSMM
adopte la méme approche, la mise en ceuvre prévoit des plans pour le milieu marin et pour le milieu
terrestre. Il souligne que tous les domaines politiques doivent parvenir a un résultat, et que ceci ne
signifie pas prendre la voie la plus facile par les compétences exclusives. Pour conclure, il annonce
une discussion sur l'interaction entre les différents secteurs dans le cadre des « Ocean Days », en
mars.

Kleio Psarrou (PEPMA) demande ce qui se passe quand une communauté de pécheurs fondée sur
la péche perd ses navires.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) ajoute que les EM doivent avoir une discussion interne sérieuse sur
la maniere de développer les communautés cotiéres et sur les moyens permettant de diversifier, au
sein du secteur ou avec d’autres activités, et, s’il est décidé de restructurer le secteur, avec quels
fonds disponibles, au-dela du FEAMPA. Les autorités savent qu’il existe le PNRR, le plan de relance,
dans certains EM, le fonds pour une transition juste pour les petites communautés insulaires. Il
rappelle qu’il y a des possibilités. Il faut identifier le moyen de faire rester les personnes dans les
communautés cotieres et insulaires.
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Le Président Antonio Marzoa rappelle que la PCP a une responsabilité dans la situation actuelle du
secteur, car il y a un manque historique d’évaluation des impacts socioéconomiques, qui nuit a la
péche : il ne comprend pas vers quoi le secteur devrait se diversifier étant donné que les pécheurs
européens sont les plus durables et les plus contrélés. Il ajoute que plus de 80 % des aliments a base
de poisson, en Espagne, proviennent de pays tiers, et qu’il n’est pas possible de continuer a exercer
des pressions uniguement sur les activités de la péche, car ceci signifie persister encore dans les
mémes erreurs.

Antonis Petrou (AP Marine) indique qu’a Chypre, la fin de la péche en Méditerranée orientale a déja
été décidée, car, malgré les différentes discussions sur les especes envahissantes, sur la PCP, la
guantité de poisson en mer est un état de fait. Il rappelle qu’il y a un probleme de stock d{ au
changement climatique, qui est trés rapide méme au nord de la mer Egée. Les autorités n’avancent
pas a la méme vitesse, et aucun pécheur ne transmet le métier a ses enfants. Le Gouvernement ne
le comprend pas et pense que I'on peut éduquer les populations par le tourisme péche ou dans les
musées, mais les communautés ne feront plus le méme travail, et il pense que I'UE ne devra pas
penser a comment aider les jeunes, car il n’y a plus de poisson a pécher et aucun jeune a former. Il
pense que la situation est dramatique en Méditerranée orientale.

Le coordinateur passe a la consultation publique de la PCP, qui doit étre envoyée avant le 21 avril.
Il présente I'objectif de la consultation et les 4 critéres : I'efficacité du Reglement, son efficience, la
gouvernance et les répercussions. Il présente ensuite toutes les questions.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) répete qu’il est scandaleux que la réponse concertée en tant que CC a
une consultation européenne ait la méme valeur que la réponse d’un seul citoyen.

Mario Vizcarro (FNCCP) souligne que la CE ne peut pas établir des normes uniques pour un secteur
sivarié, et que la réponse doit étre régionalisée. En méme temps, I'UE doit se préparer a I'avenir en
faveur de I'autonomie stratégique alimentaire, avec la péche comme moteur de la communauté.

Stylianos Mitolidis (DG MARE) remercie les intervenants pour ce cadre général et répond que la
consultation publique vise a appréhender toutes les parties concernées, et que tous ont le droit de
répondre sur la base du principe d’égalité, en ce que tous sont invités a répondre. Les associations
peuvent sans probléme répondre séparément.

Le coordinateur remercie tous les participants, les administrations présentes, les interpretes et léve
la séance.
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